Modello di ricorso straordinario
Racc.RR.

Presidente della Repubblica

dott. C.Azeglio Ciampi

Palazzo del Quirinale

Roma

Ricorso straordinario 

avverso: A. Tabella di valutazione, di cui al bando di concorso del 22 novembre 2004;

B. Corso concorso selettivo di formazione per il reclutamento di dirigenti scolastici per la scuola primaria e secondaria di primo grado e per la scuola secondaria superiore e per gli istituti educativi.

C. Legge 31 marzo 2005, n.43, a favore di coloro ammessi con riserva per mancanza di requisiti.

Visto  il decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 200, n.324, recante disposizioni in materia di accesso alla qualifica di dirigente a norma dell’art.28, co.3, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n.29;

Visto  il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, con particolare riferimento agli artt.25 e 29;

Vista   la nota del 30 settembre 2004 con la quale il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca delega il Direttore generale della Direzione generale per il personale della scuola alla firma del bando del corso concorso selettivo di formazione previsto dall’art.29 del decreto legislativo n.165/2001;

Il sottoscritto _________________ , nato a  ______ il ___________, docente di ________ con incarico a tempo indeterminato, 

ritiene

 che:

A. il bando del corso concorso, con riferimento alla tabella di valutazione dei titoli;

B. Il sistema di reclutamento, di cui al D.L.vo 30 marzo 2001, n.165, e successive modificazioni;

C. La legge 31 marzo 2005, n.43, a favore di coloro ammessi con riserva, pur nell’assenza dei requisiti;

sono in contrasto con l’art.3 Cost (A, B e C) e con l'art.34 Cost (A).

A. Tabella di valutazione.

La tabella di valutazione dei titoli allegata al bando di concorso limita la valutabilità di particolari attività svolte in servizio nel corso di uno stesso anno scolastico (qualora in uno stesso anno scolastico siano prestati più incarichi/servizi, si valuta solo quello che dà titolo a maggior punteggio) e dell’anzianità di servizio (fino ad un massimo di 15 anni); non considera, come titolo, l'abilitazione all'insegnamento.

Introduce, invece, titoli culturali (dottorato di ricerca, borse di studio, master in scienze dell'educazione o in organizzazione dei servizi educativi o per l'organizzazione e la direzione delle istituzioni scolastiche conseguite presso università, in Italia e all'estero; altri master conseguiti presso università in Italia e all'estero). Ma esclude l'esperienza acquisita presso aziende private, in posizione di responsabilità, in contrasto con le qualità manageriali che si richiedono al dirigente scolastico ed alla esigenza di "realizzare una scelta efficace e funzionale all'organizzazione ed al funzionamento delle istituzioni scolastiche autonome e nonostante che è venuta meno la disparità di trattamento tra settore pubblico e privato, di cui al D.L.vo 29/1993. 

B. Corso concorso selettivo.
 La legge istitutiva del sistema di reclutamento e le modalità di attuazione sono viziate da eccesso di potere, per travisamento o imprecisa valutazione dei fatti, e per contraddizione con precedenti manifestazioni di volontà dello stesso Organo in identiche condizioni obiettive.

E’ riscontrabile, inoltre, un vizio di merito, per l'inosservanza dei criteri di buona amministrazione, quali la convenienza, l'opportunità e l'equità.

Viene, infatti, operata una prima selezione, valutando i titoli culturali, professionali e di servizio.

Tale valutazione dà la possibilità di partecipare al concorso di ammissione, cioè alle prove d’esame (scritto e orale) per la selezione dei partecipanti al corso di formazione.

Ora, i titoli vengono ad assumere valore preponderante. 

La valutazione dei titoli (quindi il punteggio ad essi attribuito) determina la possibilità di partecipare al concorso e può precludere al candidato la partecipazione alle prove di ammissione al concorso stesso.

Si tratta di una procedura che non è di un concorso per esami e titoli, ma di una procedura selettiva fondata sui titoli, dal momento che, in relazione al punteggio ad esso riferito, può essere precluso l’esame.

In tale contesto, i titoli hanno peso determinante e pregiudiziale rispetto alle prove, dalle quali restano esclusi i candidati non ammessi per difetto di sufficiente punteggio.

C. Legge 31 marzo 2005, n.43.

La legge 31 marzo 2005, n.43, ha sanato la posizione di coloro che erano stati ammessi con riserva (in quanto privi del servizio triennale come presidi incaricati) ed avevano superato, dopo la frequenza del corso di formazione, le prove finali.

Soluzione, questa, che ha prodotto un mero fatto di ingiustizia sociale, in quanto, discriminando coloro che non possedevano in pieno il requisito di servizio come presidi incaricati, non presentarono (comunque) la domanda di partecipazione al concorso stesso.

Ricorrendo l’esistenza del fumus boni iuris e del periculum in mora, e stante la contraddizione delle attuali norme concorsuali

chiede

di poter partecipare al corso concorso, di cui al bando del 22 novembre 2004 (GU—4ª Serie  Speciale, n.94 del 26.11.2004).

In fede.

prof. _______________________

città e data _____________________

_____________________________

prof. ___________________________

via ______________________, n. ___

cap ___________  Città ___________

tel. _______________________

Nota.  L’invio al Presidente della Repubblica deve essere fatto a mezzo Racc. RR - gratuita -
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